DESCRIZIONE ANALITICA DELL’ESPERIENZA DIDATTICA DAL TITOLO “GUANTANAMERA”
Tipo di disabilità: 
Sindrome di Down con ritardo mentale medio.

Tipo di problema affrontato: 


studio della lingua spagnola in una classe Prima della Scuola Secondaria di Primo Grado. L’alunno affrontava per la prima volta, nel suo percorso scolastico, lo studio della lingua spagnola. Era quindi necessario intraprendere spesso attività individualizzate per seguire i suoi ritimi di apprendimento. 

Obiettivo: 
Integrare il percorso didattico individualizzato dell’alunno con Sindrome di Down con quello dell’intero gruppo classe.

Premessa didattica: 
All’inizio dell’anno scolastico abbiamo intrapreso in classe lo studio della lingua spagnola. Essendo anche i compagni di classe “principianti” su questo fronte, è stato possibile agganciarsi, per alcune settimane, alla programmazione della classe seppur con obiettivi minimi. Successivamente, quando i contenuti non erano più compatibili con i ritmi di apprendimento dell’alunno, abbiamo svolto una lezione di spagnolo alla settimana in modo individualizzato. L’individualizzazione si svolgeva fuori dalla classe e ci si avvaleva anche dell’uso del computer per scrivere le tabelle di corrispondenza tra termini italiani e spagnoli. Per aumentare la motivazione all’apprendimento, l’insegnante di sostegno ha pensato potesse essere utile raccordare gli apprendimenti dell’alunno disabile con quelli dell’intero gruppo classe.

Presentazione e realizzazione del progetto: 
Per favorire l’instaurarsi di un apprendimento che potesse essere basato su un uso “concreto” della lingua spagnola, l’insegnante di sostegno ha fatto ascoltare all’alunno con sindrome di Down un brano Mp3 molto noto: Guantanamera. La propensione naturale della persona Down nei confronti di tutto ciò che è musica ha permesso una immediata e semplice comprensione del testo della canzone, reperito su Internet e tradotto con l’aiuto dell’insegnante di spagnolo.
   Per meglio permettere all’alunno di collocare nello spazio geografico   il luogo che ha ispirato la canzone (Cuba, Guantanamo), l’insegnante di sostegno ha reperito su Internet fotografie degli ambienti caraibici e delle persone che vivono a Cuba. Quindi è stato proposto all’alunno di realizzare un lavoro che potesse essere presentato ai compagni di classe come un “regalo di fine anno”: un videoclip la cui colonna sonora doveva essere la musica da lui tanto apprezzata, con delle immagini scelte insieme.

   Il lavoro di scelta dei fotogrammi è stato, quindi, parte integrante delle attività individualizzate che hanno reso anche più scorrevole il lavoro didattico con l’alunno fortemente motivato ad apprendere la lezione del giorno o ad eseguire gli esercizi proposti, sapendo che gli ultimi 20 minuti dell’ora di spagnolo erano dedicati alla realizzazione di qualcosa di “nuovo” e non tradizionale. I tempi di realizzazione sono stati di 8 settimane (un’ora alla settimana dedicata alla lingua spagnola in modo individualizzato).
   Con l’aiuto del tutor presente all’interno del programma Microsoft Windows Movie Maker, abbiamo scritto i titoli di testa e di coda, ad ogni fotogramma abbiamo associato un diverso effetto di passaggio. E’ stato lo stesso alunno a chiedere all’insegnante di sostegno di inserire nel videoclip fotografie scattate a scuola, in cui fossero ritratti anche i compagni. Ciò significava che l’investimento emotivo era forte, che l’alunno aveva profondamente compreso l’obiettivo dell’azione didattica innovativa: fare sì che un lavoro individualizzato divenisse integrato con il resto del gruppo classe e divenisse risorsa per tutti. E certamente inserire fotografie dei compagni, dopo aver mostrato foto caraibiche, era un vero e proprio colpo di scena, il cui “effetto sorpresa” ha gratificato moltissimo sia l’alunno con sindrome di Down che i compagni.

   Ultimato il lavoro di realizzazione, l’insegnante di sostegno ha preso accordi con la docente di spagnolo per procedere con la lezione “inclusiva”, spiegandole in cosa consisteva. Quest’ultima ha proposto di dedicare a tale iniziativa una delle ultime ore di spagnolo da svolgere nell’anno scolastico. 

L’esperienza didattica in classe:

A fine maggio, abbiamo portato in classe un computer portatile. Gli alunni erano molto incuriositi e hanno subito chiesto cosa dovessimo fare. L’insegnante di sostegno ha spiegato che la lezione del giorno consisteva nello scrivere il testo di una canzone di lingua spagnola molto popolare in tutto il mondo, già studiata dal loro compagno. Lo stesso alunno disabile ha dettato il testo della canzone (lo aveva ormai memorizzato perfettamente) ad un compagno che scriveva alla lavagna.     Quindi, abbiamo dato la traduzione del testo. Infine, abbiamo svelato la sorpresa: il regalo di fine anno per l’intera classe consisteva in un videoclip realizzato proprio sulla canzone studiata insieme al loro compagno di classe.

   L’emozione dell’alunno con sindrome di Down era molto evidente e quando tutti gli alunni si sono disposti nella fila centrale di banchi di fronte alla cattedra per meglio vedere lo schermo del computer portatile, egli si è voluto disporre esattamente dietro il portatile (nonostante l’invito dell’insegnante di sostegno e degli altri compagni a disporsi insieme a loro per vedere meglio lo schermo), quasi volesse far capire con il corpo e con la propria collocazione spaziale che il videoclip era un suo regalo personale fatto a tutti. Durante la proiezione del videoclip, inoltre, l’alunno scrutava il volto dei propri compagni che di volta in volta facevano apprezzamenti sul lavoro svolto. Quando, alla fine del videoclip, sono passate le fotografie dell’alunno (prima da solo, poi abbracciato con i compagni) la classe ha rivolto all’alunno un applauso che è stato accettato con un profondo inchino. Trascorsi i tre minuti del videoclip, gli alunni hanno chiesto al compagno di guardare insieme una seconda volta il filmato. Questa volta più rilassato, l’alunno con sindrome di Down si è disposto in mezzo a tutti e ha fruito pienamente delle immagini e della musica.
Riflessioni conclusive:

Per tutti gli alunni della classe, l’esperienza inclusiva è stato motivo di crescita, poiché ci si è resi conto che anche il lavoro svolto dal compagno, in modo individualizzato, poteva costituire una risorsa per tutti: si è rovesciata la filosofia per cui la didattica della classe debba essere adattata ANCHE all’alunno disabile. Per una volta, le strategie impiegate nello svolgimento di un percorso didattico individualizzato hanno permesso di aprire ANCHE al gruppo classe, divenendo risorsa condivisibile.
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